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  Art. 2.

     1. Per l’anno 2013, la disposizione di cui all’art. 1, 
comma 2, è applicata in proporzione al periodo di posses-
so da parte del Comune, per cui la riduzione è quantifi ca-
ta in euro 60.545,39 al netto dei canoni corrisposti per il 
medesimo anno 2013 da A.C.T.V. S.p.A. ed ENEL S.p.A. 

 2. A decorrere dall’anno 2014 la riduzione è fi ssata in 
euro 75.318,61. 

 3. Le somme relative all’anno 2013 di cui al comma 1 
e le somme relative all’anno 2014 di cui al comma 2 sono 
recuperate nell’anno 2015 a valere sulle risorse stanziate 
sul capitolo n. 1365, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. A decorrere dall’anno 2015 le ri-
sorse stanziate sul medesimo capitolo n. 1365 sono ridot-
te in misura pari all’importo di cui al comma 2.   

  Art. 3.

     1. Il Ministero dell’interno, in sede di riparto delle 
risorse stanziate sul capitolo n. 1365, provvede alla ri-
duzione delle somme spettanti al comune di Venezia in 
misura corrispondente agli importi di cui all’art. 2. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2015 

 Il Ministro: PADOAN   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 815

  15A03120

    DECRETO  21 aprile 2015 .

      Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° genna-
io - 30 giugno 2015, relativamente alle operazioni a tasso 
variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 
1º luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, 
n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti l’art. 9 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 1986, 
n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 440, nonché l’art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66, convertito con modifi cazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144, ai sensi dei quali è demandato al Ministro 
del tesoro il compito di determinare periodicamente, con 
proprio decreto, le condizioni massime o altre modalità 
applicabili ai mutui da concedersi agli Enti locali terri-
toriali, al fi ne di ottenere una uniformità di trattamento; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno 1990 le di-
sposizioni sui mutui agli Enti locali di cui al citato art. 22 
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66; 

 Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, come modifi cato dall’art. 4 del decreto-legge 
4 marzo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui che i Comuni già 
impegnati nella costruzione di sistemi ferroviari passanti 
sono autorizzati ad assumere, fi no alla concorrenza di lire 
700 miliardi, per il parziale fi nanziamento delle opere; 

 Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990, 
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti 
le modalità di determinazione del tasso di riferimento 
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso 
variabile; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il 
quale è stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il 
tasso RIBOR è sostituito dall’EURIBOR; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in 
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni 
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo 
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore; 

 Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con 
il quale, ai fi ni della determinazione del costo della 
provvista dei mutui a tasso variabile, il parametro della 
lira interbancaria è stato sostituito con quello del tasso 
interbancario; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con 
il quale, per le fi nalità di cui al presente decreto, il para-
metro del “RENDIOB” è stato sostituito con quello del 
“RENDISTATO”; 

 Viste le misure del tasso EURIBOR ACT/365 a tre mesi 
e EURIBOR ACT/360 a tre mesi rilevate per il mese di 
novembre 2014 sul circuito Reuters, pari rispettivamente 
a 0,082% e 0,081%; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile” e in 
particolare l’art. 32, comma 1, concernente la pubblica-
zione di atti e provvedimenti amministrativi; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei tito-
li pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di novembre 
2014; 

 Vista la lettera del 15 marzo 2013 e successiva comuni-
cazione del 2 dicembre 2014, con le quali la Banca d’Ita-
lia, ha suggerito, in alternativa al tasso interbancario a 
tre mesi, (parametro non disponibile), di adottare il tasso 
EURIBOR a tre mesi, che assicura un’accettabile conti-
nuità alla serie dei dati e una discreta omogeneità con le 
condizioni applicate ai mutui stipulati negli ultimi anni; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare il costo della provvista 
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del 
24 giugno 1993 stipulate anteriormente al 29 maggio 
1999 e tenuto conto delle indicazioni contenute nella pre-
detta nota della Banca d’Italia; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il periodo 1° gennaio – 30 giugno 2015 il costo 
massimo della provvista da utilizzarsi per operazioni di 
mutuo di cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso 
variabile, è pari a:  

   a)   1,00% per le operazioni di cui ai decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonché 
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67; 

   b)   0,90% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 28 giugno 1989; 

   c)   1,25% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 26 giugno 1990; 

   d)   1,25% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il 30 dicembre 
1998; 

   e)   1,25% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 31 di-
cembre 1998 – 28 maggio 1999. 

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissione 
onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel periodo 
in cui sono state effettuate le operazioni di cui al presen-
te decreto. La misura della commissione rimane fi ssa per 
tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.

     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2015 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  15A03127

    DECRETO  22 aprile 2015 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 28957 dell’8 aprile 2015, che ha di-
sposto per il 14 aprile 2015 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 366 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 28957 dell’8 aprile 2015 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

 Decreta 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 aprile 2015, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 366 giorni è risultato pari a 0,013%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,987. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,234% e a 1,010%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2015 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  15A03277

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° aprile 2015 .

      Conferma della ri-registrazione, secondo principi unifor-
mi, dei prodotti fi tosanitari afferenti al dossier GF 894 di 
All. III a base di mancozeb, a seguito della documentazione 
integrativa tecnico-scientifi ca richiesta senza pregiudizio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 


